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preparate per i piloti ufficiali o... se 
miufficiali delle Case. Essendo venuti 

mancare quindi gli elementi essen 
ziali perchè questa categoria continui 

• a vivere, non sarebbe meglio trovare 
 l'accordo e la forza di abolirla del tut 
to e convogliare le nuove forze su vet 
ture più adatte a competizioni? (Pie 
namente d'accordo - N.d.RO.

Altrimenti, se continuiamo a far cor 
rere in categoria a parte, le vetture che 
 differiscono solo da quelle sport per 
il loro aspetto esteriore di vetture di 
serie a quattro posti, ma che in realtà 
nascondono sotto il loro aspetto paci 
fico motori, sospensioni e freni deci 
samente sportivi, sarebbe come se nel 
 gioco del tennis, per fare un esempio 
che mi sembra azzeccato, i gareggianti 
dovessero dividersi in due categorie: 
quelli che giocano in maglietta e mu 
tandine e scarpe di gomma e quelli 
invece che giocano in marsina con tan 
to di cilindro e scarpe di vernice.

Ma ritorniamo ai risultati di questa 
XX Mille Miglia: Giannino Marzotto 
su Ferrari 4100 ha vinto meritatamen 
te, controllando in posizione di attesa 
e senza mai farsi staccare eccessiva 
mente dagli avversari fino a Roma, e 
incominciando da questo controllo a 
portare l'offensiva che lo doveva por 
tare primo a Brescia. Si è detto che 
egli sia stato favorito dall'incidente al 
lo sterzo della vettura di Fangio, ava 
riatasi nell'urto contro il sostegno di 
un cartellone pubblicitario sulla Futa, 
e dal ritiro di Kling. Iridubbiamente è 
cosi, ma si è dimenticato di far notare 
che al controllo di Siena, Giannino 

 aveva già guadagnato terreno sui suoi 
due avversari, e altro terreno ne ave 
va guadagnato pure da Siena a Fi 
renze, e che quindi ai due incidenti 
sìofferti dalle due vetture! dejll’Alfa. 
può non essere del tutto estranea la 
foga e l'orgasmo che indubbiamente 
•deve essersi impadronita dei due assi 
stranieri alle informazioni dell'assotti 
gliamento del loro vantaggio.

Fangio ha scritto con il suo tratto 
dalla Futa a Brescia dove si è impe 
gnato al massimo, pur con lo sterzo in 
disordine, una delle pagine più belle 
 dello sport automobilistico. Fangio è 
l'asso che ha già scalato le più alte 
vette della gloria, che ha già assapo 
rato la gioia del massimo alloro in 
campo automobilistico; una sua affer 
mazione alla Mille Miglia non avrebbe 
di molto spostato il suo nome nella 
scala dei valori. Tuttavia egli non ha 
esitato un momento, malgrado l'avaria 
pericolosa, a buttarsi a oltre 200 Km/h 
sui rettilinei da Bologna a Brescia per 
tentare ancora di conservare alla sua 
Casa l'affermazione clamorosa. Con la 
sua corsa Fangio ha dimostrato di es 
sere pure un grandissimo stradista e 
di avere un cuore davvero da grande 
sportivo! Questi i due grandi domina 
tori!

Farina e Sanesi sono stati costretti 
al ritiro troppo presto; Kling, pure 
sfortunato, ha dimostrato ancora una 
volta di essere il miglior pilota tede 
sco del momento; Paolo Marzotto, co 
me al solito, ha brillato di viva luce, 
<€ come al solito è stato bersagliato 

dalla sfortuna nel tratto Modena Bre 
scia, dove ha perduto come già l'anno 
scorso un onorevolissimo terzo posto 
assoluto.

Bonetto ha portato la nuova Lancia 
tre lì+rì ad un ottimo piazzamento. Le 
tre litri Lancia hanno dovuto lottare 
contro lo svantaggio portato dalla loro 
minore cilindrata in confronto delle 
4100 Ferrari e 3500 Alfa e contro la 
affretata preparazione (in soli sei me 
si la vettura è stata ideata, costruita 
e presentata in una corsa dura come 
la Mille Miglia). Il risultato ottenuto 
in questa prima uscita è stato senza 
dubbio probante, e nelle prossime corse 
non mancheremo di vedere in lizza 
per il primato assoluto questa nuova 
creazione Lancia.

Bella d'altra parte la corsa delle nuo 
ve 2500 Aurelia di Anseimi e di Piodi, 
vetture veramente degne del nome di 
Gran Turismo.

Un capitolo a parte merita la Gordi 
ni di Bordoni; questa vettura è vera 
mente eccezionale perchè disponendo 
di un motore di soli 2300 cc. è sempre 
in lotta per il primato assoluto anche 
là dove la velocità pura è il fattore 
predominante; l'abbiamo vista in testa 
a Le Mans e alla Carrera e ora alla 
Mille Miglia, al momento del ritiro, 
marciava alla media di 175 Km/h. al 
3. posto assoluto! Forse a questa vet 
tura troppo si è sacrificato per arri 
vare a un peso ridottissimo, e questo 
deve influire sulla sua tenuta e robu 
stezza. Ma è indubbio che quest'anno 
in tutte le corse in circuito o in salita

questa vettura si presenterà con il suo 
biglietto da visita, di grande favorita.

Gli inglesi han partecipato alla Mille 
Miglia con agguerrite squadre e pre 
parate vetture, ma un solo 5° posto 
assoluto ha premiato i loro sforzi. Es 
si indubbiamente fondavano molte spe 
ranze in una vittoria assoluta, o certo 
di un piazzamento migliore; ma indub 
biamente non si immaginavano di tro 
varsi di fronte a cosi potenti e pro 
gredite vetture come quelle italiane 
edizione 1953, e di conseguenza sono 
stati nettamente superati in campo 
puramente tecnico.

L'ing. Neubauer e i tecnici della Ca 
sa Mercedes appostati in una curva nei 
pressi di Ferrara, certamente si saran 
no vicendevolmente congratulati della 
loro decisione di non partecipare que 
st'anno alle gare con la loro vettura 
300 S L quando i loro cronometri 
fermi sui tempi di passaggio di Sanesi, 
Farina e Fangio li hanno informati 
delle medie tenute. E' indubbio che 
quest'anno le famose Mercedes, vinci 
trici di Le Mans e della Carrera Mes 
sicana, ben poche carte avrebbero a- 
vuto da opporre alle strapotenti Fer 
rari 2500 e alle Alfa 3500. I tempi che 
saranno segnati dalle vetture italiane 
a Le Mans e nelle tappe della Carrera 
Messicana, saranno validi testimoni, 
anche se assenti i tedeschi, della dif 
ferenza che sarebbe passata quest'an 
no fra i rossi bolidi italiani e le ar 
gentee vetture Mercedes.

GINO VALENZANO

Il Grao Premio Giornale ili Brestia al pili regolale della He miglia
Attorno alla Mille Miglia vanno fio 

rendo sempre nuove iniziative, così 
mentre lo scorso anno venne istituita 
la classifica all’indice di performance, 
assai indicativa ai fini tecnici, ecco che 
quest’anno a lato delle varie classifiche 
già note ne è stata istituita un’altra di 
carattere oseremo dire regolaristico per 
la assegnazione di uno speciale premio, 
la Coppa Corrado Orazi messa in pa 
lio dal Giornale di Brescia.

La originale formula di questo nuo 
vo premio è molto semplice in quanto 
si basa sul minor scarto di tempo re 
gistrato sui due settori Brescia-Roma 
e Roma-Brescia. Vi possono però en 
trare in competizione solo quegli equi 
paggi che abbiano, fatto registrare me 
die di oltre 125 km/h.

Per la compilazione di questa clas 

sifica è occorso naturalmente un certo 
tempo in quanto ha richiesto non po 
che verifiche e controlli sicché il vin 
citore del Gran Premio del Giornale di 
Brescia è stato reso noto con qualche 
ritardo rispetto alla proclamazione del 
le classifiche ufficiali della grandiosa 
manifestazione. E vincitore è risultato 
l’equipaggio Fangio - Sala che con il 
« Disco Volante » dell’Alfa Romeo ha 
registrata una differenza di 29’33” sui 
due settori superati alla media di km/h 
139.773. Questa originale classifica offre 
spunti di notevole interesse poiché ad e- 
sempio il vincitore assoluto della «XX» 
Giannino Marzotto vi figura al 6° po 
sto dietro all’inglese Parnell, ma del 
resto tutti i rilievi del caso potrà far 
li lo stesso lettore esaminando la ta 
bella che riprendiamo pari pari dal 
Giornale di Brescia.

CONCORRENTI Macchina Tempo 
complessivo

Media Tempo 
Bres.-Roma

Tempo 
Roma-Bres. Differenza

1 Fangio Sala Alfa R. 10.49.03 139.773 5.39.18 5.09.45 29*33”
2 Cabianca Roghi Ferrari 11.51.39 127.478 6.15.21 5.36.18 39*03”
3 Barovero Biondetti Lancia 11.49.49 127.808 6.15.05 5.34.44 40*21”
4 Peruzzi Bonetto' Lancia 11.07.40 135.876 5.56.43 5.10.57 45*46”
5 Parnell Klemantaski Aston M. 11.33.43 130.963 6.10.50 5.21.53 48*57”
6 Marzotto G. Crosara Ferrari 10.37.19 142.347 5.43.18 4.54.01 49*17”
7 Militello Piodi Lancia 12.01.39 125.712 6.28.04 5.33.35 54*29”
8 Casella Puccini Cordini 12.05.39 125.019 6.30.07 5.35.32 54*35”
9 Maggio Anseimi Lancia 11.41.07 129.394 6.18.14 5.22.53 55*21”

10 Tom Cole Vandelli Ferrari 11.20.39 133.284 6.10.05 5.10.34 59*31”
11 Giletti Bertocchi Maserati 11.38.42 129.841 6.19.39 5.19.12 1.00*18”
12 Mantovani Palazzi Maserati 11.51.56 127.428 6.26.15 5.25.41 1.00*34”
13 Venezian Albarelli Osca 12.04.50 125.160 6.35.25 5.29.25 1.06*00”
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Sulle rampe del Monte Pellegrino crollano i records 
per merito di MAGLIOLI (LANCIA 3000) e soci

Palermo, ha riversato, sulla strada 
del Monte Pellegrino, masse di spetta 
tori per rendere omaggio alla suggesti  
va e classica corsa in salita che si iner 
pica sul magnifico promontorio della 
Conca d’Oro. Lo spettacolo di questa 
folla che fa siepe, e che invade le mi 
gliori posizioni di visibilità dalle quali 
si può godere la gara ed osservare lo 
stile dei concorrenti sui difficili « tor 
nanti » è sempre nuovo e suggestivo, 
anche per chi da anni assiste a questa 
festa dello sport automobilistico paler 
mitano.

Per i nostri sportivi e per gli appas 
sionati che ormai a Palermo raggiun 
gono schiere imponenti, questo avve 
nimento è uno dei tanti entrati nelle 
abitudini al quale non si può mancare, 
ed è anche una buona occasione per 
trascorrere all’aperto Una mezza gior 
nata evadendo dalla città. Una giorna 
ta, occorre subito dire,che, oltre allo 
spettacolo della folla, si è resa interes 
sante e si è conclusa trionfalmente per 
effetto della disinvolta, spavalda e tra 
volgente azione che sospinse nel calore 
della lotta i concorrenti di questa edi 
zione della Monte Pellegrino, che tra 
l'altro ebbe tra i partenti, il popolare 
campione biellese Umberto Maglioli 
con la nuova 3000 cmc. Lancia e Mario 
Bornigia con la 2500 cmc. della stessa 
Casa torinese. U confronto, dunque, tra 
questi due sperimentati piloti e gli al 
fieri dell’automobilismo isolano Bordo 
naro, Musmeci, Grimaldi, Antonio 
Pucci, conferiva alla gara un interesse 
tecnico - sportivo tutto particolare ed 
assai eccitante.

Inutile non pensare che il piatto più 
gustoso per i concorrenti era quello di’ 
battere i records esistenti. Ci si sono 
messi di puntiglio ed i favoriti, attra 
verso ripetute ricognizioni sul percor 
so, diedero netta la sensazione che il 
primato di Nicola Musmeci non costi 
tuiva una meta irraggiungibile. La ga 
ra, appunto per questo, assunse subito 
una fisionomia entusiasmante e si vi 
dero i piloti lungo i bruschi e difficili 
« tornanti » battersi con decisione, 
sfruttando i propri mezzi meccanici 
quasi sino ai limiti, e con una succes 
sione di paurose acrobazie che il per 
corso imponeva.

Il miglioramento del primato dete 
nuto da Musmeci è riuscito a due uo 
mini i quali sono arrivati nel piazzale 
del Santuario entro lo spazio di soli 8’’. 
ma la sorpresa che più ha colpito è 
stata quella determinata dal crollo di 
tuftti i records esistenti ideile varie 
classi e categorie.

Dopo un violento e serrato duello 
condotto con decisione ed impeto la 
gara è stata vinta da Umberto Maglioli 
che ha distaccato per pochi secondi il 
suo diretto e valoroso avversario Luigi

Bordonaro. La nuova tre litri Lancia 
è piombata come un falco sulla linea 
del traguardo dopo aver marciato al 
la sbalorditiva media oraria di Km. 
90 569. Questa media realizzata dal 
giovane bie-lese, — veramente cresciuto 
alla scuola di Bracco — a prescindere 
da ogni altra considerazione sulla me 
ravigliosa prestazione del mezzo mec 
canico, dice essenzialmente il valore e 
la classe che distinguono il vincitore 
di questa veramente avvincente edizio 
ne della Monte Pellegrino. E’ però da 
dire anche, che molto concorse la po 
tenza, la ripresa, tutta la funzionalità 
della tre litri Lancia a favorire il vinci 
tore che sui Km. 8.750 apparve vee 
mente e deciso.

Luigi Bordonaro si piazzò al secon 
do posto assoluto, migliorando anche 
egli di 9” il primato esistente. Il popo 
lare pilota palermitano, che pure era 
andato sù fortissimo, realizzando un 
ottimo 5’55” si è trovato con- la sua 
Ferrari ormai anziana, in condizioni di 
assoluta inferiorità rispetto alla mag 
giore potenza del mezzo cui disponeva 
Maglioli. Non c’era nulla da fare e mi 
racoli, la vettura di Bordonaro, non 
poteva farne.

Clamoroso devesi considerare il ter 
zo posto assoluto di Enzo Grimaldi che 

tra l’altro, si è aggiudicato il nuovo 
primato della 1106 sport sfrecciando 
alla media oraria di Km. 85,181. Un 
miracolo della superba Osca, ed una 
conferma della esperienza e delle ec 
cellenti doti del bravo barone Grimal 
di; altrettanto devesi dire del giovane 
Antonio Pucci che in questa Monte 
Pellegrino si è trovato veramente in 
forma ed a suo agio con la superba 
Lancia 2500 cmc.

Il romano Sebasti vincendo la Turi 
smo oltre 1500 cmc. ha nettamente mi 
gliorato il record della categoria e per 
due quinti — un soffio cioè — ha bat 
tuto lo sportivissimo Nicola Musmeci.

Piccolo — quanta passione in que 
sto pilota — Azzolina, D’Agata, Pomar, 
seno stati gì ammirati altri vincitori 
di categoria ed al successo sono per 
venuti dopo serrati duelli impegnati 
dagli uomini e dai mezzi nel rapido 
corso della gara.

Al traguardo di partenza si sono 
presentati 56 concorrenti che sono scat 
tati al « via » dato da autorevoli mos 
sieri quali l’Assessore regionale La 
Loggia, il Prefetto Vicari, il dott. Tito 
Carapezza, Commissario dell’A. C. Pa 
lermo e dairacclamatissimo Piero Ta- 
ruffì.

Umberto Maglioli, vincitore assoluto e nuovo recordman del percorso Palermo - Monte 
Pellegrino, in piena azione con la Lancia 2.900. Da questa fotografia appare evidente il 
sistema di frenatura anteriore adottato dalla Lancia per questo suo modello. Infatti la 
Pilota destra anteriore denuncia chiaramente l’assenza di tamburo freno solidale con la 
stessa in quanto il tamburo è stato portato a lato del motore e quindi sulla parte fissa 
della vettura e collegato alla ruota mediante un alberino con doppio giunto cardanico.
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Oltre al passaggio di Bordonaro, brillantissimo secondo assoluto con la Ferrari, si può 
ammirare in questa fotografia anche una piccola parte del tormentatissimo tracciato.

co (Renault 748) 8’15”; 4. Mancuso 
Giuseppe (Renault) 8’25” 2/5; 5. Litri- 
co Cosimo (Fiat 500) 8’38” 2/5; 6. Gian- 
nusa Gaetano (id.) 8’46” 1/5; 7. Mon- 
purgo Stelio (id.) 8’47” 4/5; 8. Messi 
na Santi (id.) 8’48” 3/5; 9. Di Pasqua 
le Luigi (id.) 8’52”; 10. Cascio Vito (id.) 
8’54” 3/5; 11. Amato Francesco (id.) 
8’56”; 12. Rossi Mario (id.) 901”; 13. 
Grimaudo Mario (id.) 9’10”; 14. Gip 
(id.) 9’16”; 15. Spampinato Gaetano 
(id.) 9’20”; 16. Baglio Michele (id.) 9’ 
e 27” 1/5; 17. Pagano Diego (id.) 9’ 
e 30” 1/5; 18. Maggiore Antonio (id.) 
9’34”; 19. Lo Bue Francesco 10’02’’ 2/5

Classe fino a 1100 cc.
Nuovo record: 1. D’Agata Nino (Fiat 

1100/103) in 7’24” 1/5 Km. orari 70,913;
2. Crescimanno Francesco in 7’45”; 3. 
Bertoccelli Carlo in 7’53’’; 4. Venezia 
Rosario in 8’23”; 5. Napoli Gustavo in 
8:25” 4/5, tutti su (Fiat nuova 1100); 6. 
Garufi Guido (Lancia Ardea) in 8’40” 
e 4/5.

Classe fino a 1400 cc.

L’Automobile Club di Palermo ha 
condotto felicemente a termine questa 
riuscitissima competizione per la quale 
attorno al Commissario Dott. Carapez- 
za hanno concorso il Dott. Ferdinando 
Sciascia ed il Dott. Gaetano D’Anna: 
al rapido e preciso servizio di crono- 
metraggio hanno provveduto Oscar 
Marsala e Luigi Di Bracco.

VINCENZO GARGOTTA

CLASSIFICA GENERALE

1. Maglioli Umberto (Lancia 2980) in 
5’47” 4/5 Km. orari 90,569 nuovo re 
cord; 2. Bordonaro Luigi (Ferrari 2560) 
5’55”2/5; 3. Grimaldi Enzo (Osca 1100) 

6’09”4/5; 4. Pucci Antonio (Lancia 2500) 
6 14”; 5. Bornigia Franco (Lancia 2500) 
6’17”4/5; 6. Sebasti Sandro (Alfa Ro.- 
meo 1900) 6’29”; 7. Musmeci Nicola (A. 
Romeo 1900) 6’29”2/5; 8. Donato Fran 
co (Ferrari 2000) 6’34”4/5; 9. Piccolo 
Mario (N. D. 750) 6’37”; 10. Casales 
Giovanni (Cisitalia 1100) 6’43”.

CLASSIFICA PER CATEGORIE

CATEGORIA TURISMO
Classe fino a 750 cc.
1. Pomar Armando (Renault 748) 8 

e 05”, Km. orari 64,948; 2. Tropia Gae 
tano (Fiat 509) 813 ’ 3/5; 3. Toia Fran_ 

Con la piccola O.S C.A. Grimaldi, Vice Presidente dell’A. C. Catania, ha compiuto una 
corsa davvero spettacolosa arrivando a conquistare il terzo posto assoluto.

1. Azzolina Aldo (Fiat 1400) in 7’59” 
Km. orari 65,761; 2. Guttadauro Egidio 
in 8’34”; 3. Di Cristina Aurelio in 8’ 
e 54” 2/5, tutti su (Fiat 1400).

Classe oltre 1500 cc.
Nuovo Record: 1. Sebasti Sandro 

(Alfa Romeo T I) in 6’29’’ Km. orari 80 
e 976; 2. Musmeci Nicola (Alfa Romeo) 
in 6’29” 2/5; 3. Prestigiacomo Antonio 
(Lancia) 6’47”;4. Tramontana Dome 
nico (Alfa Romeo) 6’51” 3/5; 5. De Si- 
mone Antonio (Lancia Aur.) 6 53” 2/5;
6. Giacobbe Girolamo (Lancia Aur.) 6’ 
e 54”; 7. Fantauzzo Domenico (Lancia 
Aur.) 6’55”; 8. Minore Antonio (Alfa 
Romeo) 7’08”.

CAT. SPORT INTERNAZIONALE
Classe fino a 750 cc.
1. Piccolo Mario (N. D.) in 6’37” Km. 

orari 79,345; 2. Marino Giuseppe (Gian 
nini) 7T0”; 3. Canale Stefano (N. D.) 
7T4” 1/5; 4. Sartarelli Francesco (Fiat) 
7'2T’-y 5. Mauthe Ugo (Blatta) 7’32”.

Classe fino a 1100 cc.
Nuovo record: 1. Grimaldi Enzo 

(Osca) 6’09” 4/5, Km. orari 85,181; 2. 
Casales Giovanni (Cisitalia) 6 43”; 3. 
Galazzo Egidio (Cisitalia) 6’49” 1/5; 4. 
Zappalà Stellario (Osca) 6’50” 2/5; 5. 
Rotolo Domenico (Fiat N. D.) 7’04”; 6. 
Bignami Dino (Fiat Stang.) 7’15”; 7. 
Soldano Francesco (Cisitalia) 7 26”.

Classe oltre 1100 cc.

Nuovo record: 1. Maglioli Umberto 
(Lancia 2980) in 5’47” 4/5 Km. orari 
90,569; 2. Bordonaro Luigi (Ferrari 
2560) 5’55” 2/5; 3. Pucci Antonio (Lan 
cia 2500) 6’14”; 4. Bornigia Franco 
(Lancia 2500) 6’17” 4/5; 5. Donato 
Franco (Ferrari 2000) 6 34” 4/5.
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Con l’ALFA ROMEO “1900 T„ Fambri conquista l’assoluto 
alla “VI Coppa PASUBIO,, abbassando il vecchio record

La classica gara del Pasubio, che 
quest’anno compiva il suo stesto anno 
d’età, per motivi turistico-stradali ha 
dovuto cambiare percorso e ritornare 
a quello del 1950 che da Mosson at 
traverso Treschè porta a Conca; quindi 
non più le Valli del Pasubio, vere e 
proprie, ma le strade del Costo per 
Asiago. Questo percorso di gara, ha uno 
sviluppo di Km. 15,300 con un disli 
vello di 802 metri. Indubbiamente que 
sto secondo percorso si è mostrato più 
adatto di quello delle edizioni 1951 e 
1952, essendo tutto il fondo stradale 
magnificamente asfaltato e permet 
tendo agli sportivi disseminati lungo 
tutto il tracciato, di poter assistere 
alla gara senza un eccessivo pericolo 
per la loro incolumità. La IV Coppa del 
Pasubio, anche quest’anno è stata or 
ganizzata dall’A.C. di Vicenza e dalla 
Pro Schio, le quali sanno ogni anno 
fondersi assieme per poter portare alla 
ribalta questa loro corsa, che dato lo 
incomparabile percorso in cui si svolge 
dovrebbe passare al ruolo di gara per 
lo meno nazionale.

Molte volte dalle colonne di questa 
rivista, abbiamo espresso il desiderio 
che gli A. C. delle Tre Venezie, si riu 
nissero una buona volta assieme e, a- 
strazione fatta per le due gare classi 
che Coppa delle Dolomiti e Stella Al 
pina, ci dessero in rotazione annuale le 
gare di carattere internazionale, nazio_ 
naie e valevoli per i vari campionati. 
Qualche gara per qualche anno diver 
rà di secondo ordine, ma giunto il suo 
turno, riacquisterà quella importanza 
che ben si merita, ed allora i piloti di 
« grido » parteciperanno in massa per 
raggiungere la vittoria in una gara di 
notevole importanza. Si avrà, con que 
sto sistema rotativo anche un accu 
mularsi di premi in denaro, il che 
sarà un motivo di più per richiamare gli 
assi. Ma queste nostre parole, saranno 
certamente gettate al vento, dato che 
nessun Automobile Club saprà sacrifi 
carsi, per il bene comune, per qualche 
anno.

Abbiamo pensato di scrivere questo 
pistolotto iniziale, perchè la gara del 
Pasubio non deve rimanere ristretta 
ai corridori triveneti, i quali sono i 
soli a parteciparvi. Gli organizzatori ci 
sono e por giunta in gamba, spetta 
loro il titolare questa loro gara, affin 
chè essa raggiunga almeno ogni due o 
tre anni quell’importanza che ben gli 
spetta per diritto. Però da queste no 
stre note di commento generale ini 
ziale, il lettore non creda che si abbia 
voluto nascondere una cattiva riuscita 
di detta gara. Il successo c’è stato, sia 
organizzativo, sia sportivo, sia tecnico 
e gli organizzatori ne possono andar 
fieri. Migliaia di persone erano dome 
nica 10, disseminate lungo tutto il per 

corso: una folla composta seppure ap 
passionata, la quale era sempre pronta 
ad incitare i beniamini, i campioni e 
gli oscuri «pivellini». Un solo incidente 
si è dovuto lamentare e la causa di 
questo non deve essere imputata nè a- 
gli organizzatori, nè al pubblico, ma 
soltanto al caso; Grimani, il quale pi 
lotava un’Alfa Romeo 1900 Sprint, 
mentre stava compiendo l’ultimo chi 
lometro di gara, per lo scoppio di una 
gomma anteriore usciva di strada, e 
dopo aver abbattuto alcuni paracarri 
rotolava lungo i fianchi della collina. 
Un vero miracolo ha salvato il Grima 
ni, il quale è uscito incolume dal pau 
roso volo.

Successo di pubblico e di organizza 
zione, ma anche successo tecnico, ab 
biamo detto: infatti il fuoriclasse tren_ 
tino Camillo Fambri ha vinto la VI. 
Coppa Pasubio, alla spettacolosa me 
dia di Km. 83,670. Se questa cifra dice 
poco al profano che non conosce la 
strada, basti pensare che Umberto 
Marzotto, nel 1950. pilotando una Fer 
rari 2000, aveva segnato il tempo di 12’ 
e 4/5 contro i 10’58”3 di Fambri. Il 
popolare corridore di Valdagno aveva 
quindi impiegato ben l’2” in più di 
Fambri. i

Il trentino è stato veramente ma 
gnifico, ed oltre alle sue indubbie doti 
di pilota, il merito deve essere anche 
ascritto alla sua Alfa 1900. La vettura 
del Portello, si è dimostrata superiore 
a tutte le altre vetture in gara, sia per 
ripresa, sia per frenatura, sia per ac 
celerazione e sia per maneggevolezza. 
Era un piacere osservare dall’alto, il 
salire del simpatico pilota «dal pizzo», 
il quale penellava le curve in maniera 
impeccabile, sempre spingendo a fon 
do, senza nessuna sbandata, senza nes 
sun attimo di esitazione.

Al secondo posto assoluto, si è piaz 
zato il vicentino Gigi Fornasari, il 
quale sulle strade di casa, ha saputo 
segnare il tempo di 11’5’’. Non occorre 
far commenti su questo tempo che è 
di appena 7” superiore a quello di 
Fambri. Da queste nostre cifre, si può 
capire quale sia stata la lotta a di 
stanza contro le lancette dei cronome 
tri dei due campioni. Pure Fornasari, 
pilotava l’Alfa Romeo 1900, la quale è 
stata la superba e vera vincitrice di 
questa gara. Al terzo posto assoluto 
troviamo un1 Aurelia B. 22, pilotata da 
Eugenio Lubich, il quale quest’anno 
non riesce a conquistare il primo po 
sto, non per diminuita sua bravura, ma 
perchè, a nostro avviso, la sua macchi 
na, risente un po’ troppo degli sforzi 
che il suo pilota le ha fatto compiere 
nella passata stagione. Ad ogni modo la 
sua è una vera piazza d’onore.

Come avevamo già fatto notare in 
precedenti nostri ragguagli, il nuovo 

regolamento sportivo della Turismo in 
ternazionale, lascia ben poche possibili 
tà di vittoria alle nostre 500 C Fiat, 
nella classe fino a 750. Anche in questa 
gara non siamo stati smentiti, infatti 
una Dyna Panhard, ha vinto detta clas 
se. Le nostre Fiat 500. sono di troppo 
svantaggiate, sia per quanto riguarda 
potenza, sia per quanto riguarda la ri 
presa e potranno aspirare alla vittoria, 
soltanto per un caso fortuito. Il vinci 
tore su Dyna Panhard della fino a 750 
T. I. è stato Marino Porfiri, il quale ha 
dominato alla bella media di Km. 69 
e 317 A ben l’39” troviamo il secondo 
classificato Lolli. il quale ha compiuto 
una vera prodezza, riuscendo a supe 
rare con la sua Fiat 500 C., il terzo 
classificato Sertorio, il quale pilotava 
una Dyna Panhard. Al quarto posto ri 
troviamo l’italiana Fiat, pilotata da 
Fava, che ha preceduto con bello stile, 
i classificati nell’ordine: Canale su Re 
nault, Nosari, Grazioli, Romantini tutti 
su Fiat 500.

La Fiat del veronese Bruno Mazzi si 
è imposta con il bel tempo di 19’17”8. 
nella classe fino a 1100. La lotta tra il 
veronese ed il vicentino Zanetti è sta 
ta appassionante, basti pensare che al 
traguardo due soli decimi di secondo 
li ha separati. Quindi una lode a tutti 
e due considerandoli vincitori «quasi» 
ex - aequo. Gidoni, il quale ha conqui 
stato il terzo posto, ha condotto una 
bella gara, ed ha preceduto il veronese 
Largaiolli, c'he con questa classifica si 
trova in ottima posizione per il cam 
pionato triveneto. Degne di lode le ga 
re di Zuccato, Gatlo e Fontana, i quali 
si sono classificati nell’ordine.

Del vincitore della oltre 1500, che è 
risultato poi anche il vincitore assoluto 
Camillo Fambri, abbiamo parlato e così 
pure di Fornasari. Dopo questi due 
superbi protagonisti, troviamo tre 
Lancia Aurelia B. 22 guidate da Lu 
bich, Munarini, Zampieri, i quali si so 
no classificati nell’ordine.

Nel Gran Turismo fino a 1100, si è im 
posta una Fiat, quella pilotata da To 
molo. il quale ha preceduto la Cisita 
lia di Garonzi, di 28”. Nella fino a 2000 
cc. la Alfa Romeo Sprint, si è imposta 
davanti ad una Aurelia. Il pilota del- 
YAlfa è stato Vinattieri e quello del- 
V Aurelia Giacometti. I due piloti sono 
tutti e due degni di lode avendo con 
dotto una gara con il cuore in gola; ba 
sti pensare che soli 4” li dividevano al 
l’arrivo. Sartorello - Sartori e Martini, 
si sono classificati nell’ordine.

Nella sport fino a 750, magnifica la 
prova del trevigiano Monti, il quale al 
volante della nuovissima Stanguellini 
ha bissato il risultato delle Torricelle. 
L’anziano Ferrazzi, si è classificato al
2. posto segnando un ottimo 12’44’ 5. 
Nella fino a 1100 si è imposto Pozzato


